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notizie dei libri ricevuti1010

strato che l’Assisiate fu apostolo, avendo imitato la vita di Cristo, ed evangelista, a 
causa della predicazione, affermano che il santo fu reso dal Signore profeta lumi-
noso e straordinario. Il tema della profezia, che coinvolge non soltanto la religio-
sità, ma anche diversi ambiti della vita personale e sociale, nel corso degli anni 
è stato esaminato da storici delle religioni e del cristianesimo sotto molteplici 
aspetti, fino ad essere approfondito e studiato nei suoi contenuti, contesti spe-
cifici ed esiti. Considerando i risultati raggiunti e i diversi metodi di approccio 
è interessante studiare Francesco d’Assisi e il carisma profetico a lui attribuito».

Roma 1347-1527. Linee di un’evoluzione. Atti del Convegno Internazionale 
di Studi (Roma, 13-15 novembre 2017), a cura di Massimo Miglio e Isa Lori 
Sanfilippo, Roma, Istituto storico italiano per il medio evo, 2020, pp. 314, figg. 
18 a colori nel testo (Nuovi studi storici, 116). – Il volume contiene gli atti del 
convegno organizzato dal 13 al 15 novembre 2017 dall’Istituto storico italiano 
per il medio evo in collaborazione con “Roma nel rinascimento”. Nelle 17 re-
lazioni qui pubblicate si analizzano la vita e la storia di Roma dal 1347 al 1527, 
cioè nei centoottanta anni che vanno dai giorni di Cola di Rienzo a quelli del 
sacco di Roma.

Italia senza nazione. Lingue, culture, conflitti tra Medioevo ed età contemporanea, a 
cura di Antonio Montefusco, Macerata, Quodlibet, 2019, pp. 200 (Materiali 
IT). – «“Dante che dovea essere il principio di tutta una letteratura, ne fu la 
fine”. La frase di De Sanctis riassume la contraddizione della tradizione lette-
raria italiana, caratterizzata da una vocazione alla supplenza politica e da una 
vera e propria ossessione istituzionale. Nonè un caso che la Storia della lettera-
tura italiana del De Sanctis possa essere considerata il libro-manifesto dell’Italia 
come “comunità immaginata”. In questo volume, la letteratura e la cultura 
italiana, in una lunga durata che va dal Medioevo dei Comuni al dibattito sul 
New Italian Epic, sono il luogo in cui si sviluppa “l’estroflessione” caratteristica 
dell’Italian Thought, cioè di quella tendenza del pensiero italiano a esprimersi 
secondo modalità e tipologie non filosofiche proprio in ragione del particolare 
rapporto che esso intrattiene con le istituzioni e con la politica. I contributi 
qui riuniti dimostrano come questo produca un sistema simbolico-linguistico 
continuamente in tensione, che non costruisce un discorso identitario, ma anzi 
lo disfa e lo deterritorializza in continuazione, costruendo nuovi spazi di ospi-
talità culturale e politica».

Le lettere di Dante. Ambienti culturali, contesti storici e circolazione dei saperi. A 
cura di Antonio Montefusco e Giuliano Milani, Berlin-Boston,Walter de 
Gruyter, 2020, pp. x-626 tavv. (Toscana bilingue. Storia sociale della traduzione 
medievale. Bilingualism in Medieval Tuscany, 2). – «Trasmesse da una sparuta ma 
qualificata tradizione manoscritta, le epistole di Dante Alighieri sono al tempo 
stesso documenti preziosi sulla vita del poeta dopo il bando da Firenze (1302), 
opere letterarie e pezzi esemplari di un epistolario eterogeneo, in cui trovano 
spazio scritture di servizio, comunicazioni, autocommenti e manifesti politici. 
Questo volume le studia per la prima volta in modo sistematico attraverso pre-




